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ItEGIO DECRETO 10 maggio 1943-XXI, n. 632. nalith giuridica dell'Ente di enito denominato « Ope-

Soppressione della Fabbriceria della chiesa dell'Annun· ra diocesana S. Narno per la preservazione della

clazione di Maria Vergine, in Canesano di Calestano fede », con sede in Bergamo e ne viene approvato 10

(Parma). statuto.

N. 632. R. decreto 10 maggio 1943, col quale, sulla pro- Visto, il Guardasigillf: DE MAnsTco

posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, liegistrato alla corte det conti, addi 12 logifo 1943-XXI

Ministro per l'interno, viene soppressa la Fabbri-

ceria della chiesa dell'Annunciazione di Maria Ver-
DECRETO MINISTERIALE 13 luglio 1943 XXI.

gine, in Canesano di Calestano (Parma). Alodelli, leggende e segni caratteristici dei titoli e dei

Visto, il Guardasigillf : DE MAnslœ libretti nominativi per i buoni del Tesoro novennali 4 °/o
iteu¿sirato alta corte dei conti, addi 12 Inglio 1943-XXI con scadenza al 15 settembre 1951•XXIX.

REGIO DECRETO 10 maggio 1943-XXI, n. 633.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in par.
Veduto l'art. 9 del R. decreto-legge 16 settembre

rocchia autonoma della Chiesa della Beata Maria delle 1942-XX, n. BT2, couvertito nella legge 7 dicembre

(irazie, in Irazione Regnana del comune di Bedollo 1942-XXI, n. 1559, col quale venne autorizzata l'emis-

(Trento)• sione di buoni del Tesoro novennali 4 o, con scadenza

N. 633. R. decreto 10 maggio 1943, col quale, sulla pro al 15 settembre 1951-XXIX;
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Veduto il decreto Ministeriale 10 settembre 1942-XX,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 settembre

civili, il decreto dell'Arcivescovo di Trento in data 1912-XX, n. 227, col quale furono stabilite norme per

5 aprile 1942-XX, u. 2012-41, relativo alla erezione in l'anzidetta emissione ed altre modalità riguardanti le
parrocchia autonoma della Chiesa della Beata Alaria operazioni ammesse sui buoni stessi;
delle Grazie, in frazione Regnana del comune di De Veduto il decreto Ministeriale 18 gennaio 1943-XXI,
80110 (Trento). pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 gennaio

Visto, il Guardasigillf: DE MMSTŒ 19Odil, H. Î$, 001 ¶UOÌO V€RROlO ÜNb Li Í lilBili di

Registrato alla Corte dc¿ conti, addi 12 Inglio 1¾3-XXI
emissione dei mentovati buoni.

REGIO DECRETO 17 maggio 1943-XXI, n. 634. Decreta:

Autorizzazione alla Regia università di Padova ad accet Art. 1.
tare una donazione.

N. 634. R. decreto 17 maiggio 1943, col quale, sulla pro
I buoni del Tesoro nominativi, rappresentanti buoni

posta del 31inistro per l'educazione nazionale, la <lel Tesoro noveunali 4°/o al portatore, con scadenza al

Regia università di Padova viene autorizzata ad ac
15 settembre 1951-XXIX, dei quali venne autorizzata la

cettare la donazione della somma di L. 22.000 nomi emissione con 11. decreto-legge P settembre 1942-NX, nu-

nali, in cartelle di rendita italiana 5 per cento,

disposta in suo favore dal signor Bruno Caliterna.

anche a nome della moglie Alarcella Lordschneieler,

con atto pubblico in data 25 gennaio 1943 XXI, per
Pistituzione di un premio da intitolarsi al nome del

figlio sottotenente Guido, laureando in giurispro-
denza presso la Regia universitA di Padova, caduto
eroicamente sul fronte russo alla testa dei suoi lan-

mero 972, convertito nella legge 7 dicembre 1942-NNI,
n 1550, sono stampwti, nel prospetto e nel rovescio,
in litogratia, su fogli di carta filigranata bianca.
La carta presenta, in filigrana chiara, quattro fa-

see, in senso verticale, formate da losanghe, a linee

ondulate e angolari e, fra una fascia e l'altra, corone

Reali intramezzate da linee ondulate in senso orizzon-

Male,

cieri, e da conferirsi ad un laureato in giurispruden. Art. 2.

za della Regia università di Padova Ciascun buono del Tesoro novennale 4¾, con senden-

Visto, il Guardasigillf: DE Musico za al 15 settembre 1951-XXIX, nominati.vo, si compone:
Registrato alta corte det conti, addi 8 lugtfo 1N3-XXI di una matrice, collocata nella parte superiore del ti-

tolo, e di una contromatrice, posta lungo il lato de-

REGIO DECRETO 20 maggio 1943-XXI, n. 635· stro, dalle quali il titolo stesso viene distaccato, al-
Riconoscimento della personalità giuridica de!!'Ente di l'atto dell'emissione; del corpo del titolo e di diciotto

culto denourinato « Opera diocesana S. Narno per la pre" cedole per il pagamento delle rate semestrali di inte-
servazione della fede », con sede in Bergamo' ressi, disposte, lungo il lato inferiore del foglio, su due
N.1135. R. decreto 20 maggio !013, col quale, sulla pro- colonne di nove codole ciascuna.
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Il corpo del buono nominativo è contornato da una
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso- cornice rettangolare, riproducente foglie di alloro le-
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gate con nastri; e reca, lungo ciasenno dei lati, destro
e sinistro, della stessa cornice, nella parte esterna, un
Fascio L,ittorio, con la scure rivolta in fuori. Intorno

alla cornice, ed esternamente, tranne che in corrispon-
danza del lato inferiore, il titolo presenta un fondo a

linee ondulate orizzontali. Lungo la parte superiore
della cornice è stampata la dizione « Itegno d'Italia »

in carattere romano vuoto.

La parte interna del buono, racchiusa entro la cor-

nice, reca un fondo « mille nomi », con la dizione in

caratteri minutissimi, « Uuono del Tesoro », ripetuta
innumerevoli volte. Tale fondo è interrotto, nella parte
centrale inferiore, da un disco bianco, sul quale è ap
plicato il bollo a secco, costituito dallo stemma dello

Stato e dalla leggenda circolare « Itegno d'Italia »,

preceduta e seguita dal Nodo di Savoia.
Il prospetto del buono reca, nella parte snperiore,

le leggende, in caratteri maiuscoli: « Buono del Teso-

ro novennale a premi - fruttante l'interesse del 4 % an-

nuo con esenzione da ogni imposta presente e futura

emesso in base al R. decreto-legge 1° settembre 1942-XX,
n. 972 ». A sinistra di tale diritura è la indicazione

della serie, costituita dalla lettera A, seguita da un

numero ordinale: « Serie A-1; A-2; A 3; ecc. ». Sotto
tale indicazione è impressa quella del saggio d'inte-

resse, 4%. A destra, uno spazio tratteggiato, è desti
nato alla impressione del numero di iscrizione del

buono.

Seguono, la indicazione del capitale nominale rap-

presentato dal titolo, e quella della data di rimborso

del capitale stesso, 15 settembre 1951-A. XXIX E.F.; e

segne, infine, uno spazio per la trascrizione della inte-

stazione del buono e delle eventuali annotazioni.

Kell'angolo inferiore sinistro sono riservati degli spa-
zi per le indicazioni della data di emissione e del nu-

mero di posizione; e, nell'angolo inferiore destro, lo

spazio per la impressione, a etampa, mediante fac-

simile, della firma del direttore generale del Tesoro.

Art. 3.

Il roveselo del buono nominativo, in corrispondenza
del corpo del titolo, consta di tre parti. La prima parte.
da sinistra a destra, comprende una tabella per :n indi-

cazione dei tagli e dei numeri di iscrizione dei buoni

al portatore che il titolo nominativo rappresenta. La

seconda parte è riservata alle annotazioni relatise al-

l'eventuale pagamento dei premi.
La terza, dopo una avvertenza, concernente la estra-

zione e il pagamento dei premi, il pagamento delle ce-

dole semestrali di interessi e il rimborso del capitale,
contiene la tabella dei premi, da estrarsi semestral-

mente, per clasenha delle venticinque serie dei buoni

novennali 4 fa, con scadenza al 15 settembre 1001-XXIX.

Le liste di separazione, Inngo le quali si esegue lo
stacco del buono dalla matrice e dalla contromatrice,
nonchè la lista di separazione del titolo dalla colonna
interna delle cedole, sono costituite da un disegno a

greca tratteggiata, sul quale sono stampate le parole
« Direzione generale del Tesoro », in carattere romano.

"Art. 4.

Le diciotto cedole, per il pagamento delle rate se-

utestrali d'interessi, collocate in corrispondenza del

lato inferiore del titolo, sono numerate dall'1 al 18,
progressivamente, dal bago yerso l'alto e dall'esterno

verso l'interno.

Le due colonne di cedole sono divise da una lista di

separazione identica a quella che separa il corpo del

titolo dalla colonna interna delle cedole.

Il prospetto di ciascuna cedola è costituito da una

cornice, che riproduce foglie di alloro legate con nastri.
Sul lato superiore, la cornice è interrotta, al centro,
da un piccolo spazio rettangolare, sul quale è stampato
il numero d'ordine della cedola; sul lato sinistro della
stessa cornice sono riportate, la indicazione della se-

rie, A-1, A-2, A-3, ecc., e la indicazione del saggio di

interesse 4 % ; e, sul lato destro, la indicazione del

Regio decreto-legge che ha autorizzato la emissione dei

buoni del Tesoro novennali, con scadenza al 15 settem
bre 1951-XXIX,
Lo stesso prospetto reca, sull'angolo superiore sini-

stro, uno spazio riservato per la indicazione del numero
di iscrizione del buono nominativo, segulto, lungo il

lato superiore, dalla dizione « Buono del Tesoro no-

vennale 4 % a premi »; dalla indicazione della sca-

denza semestrale della cedola; dalla indicazione del-

I'ammontare di essa; e, infine, lungo il lato inferiore,
da un'avavertenza concernente il pagamento della ce-

dola stessa.

Sul lato destro di ogni cedola ð un piccolo spazio
circolare in bianco, sul quale è impresso 11 bollo a

secco, costituito dallo stemma dello Stato e dalla di-

vione circolare « Regno d'Italia », preceduta e segulta
Ial Nodo di Savoia,
Le cedole sono stampate su en fondo « mille nomi »,

identico a quello del corpo del titolo.

Sul rovescio di ogni cedola, in corrispondenza della
parte centrale, è impresso un rosone che contiene uno

spazio bianco, sul quale è stampata la indicazione del-

la serie cui il buono appartiene, preceduta e segulta
dalla indicazione del saggio d'interesse,

TArt. 5.

I buoni nominativi sono stampati, imi prospetto e

sul rovescio, in colori diversi per le gingole serie, come
segue:
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PROSPETTO

Serio ROVESCIO
Cornice Fondo

A - 1 . . . . . . . . . . Nero Grigio Nero

A - 2 . . . . . . . . . 4. Giallo cromo Giallo limone Giallo cromo

A - 3 , , a a 4 . . e . . Verde oliva Rosa violaceo Verde Oliva

A - 4 . . . . . . s . • s Azzurro Celeste Azzurro

A - 5 . . . . . . . a . . Arancione Giallo arancio Aruncione

A - 6 . a . . . . « « • • Rosso violaceo Rosa ilosso violaceo

A - 7 . . . . . . s 4 • > Verde smeraldo
Verde di Prussia Ver<1e snieraldo

A - 8 · · • • • • • s • • Violetto Viola ciliaro Violetto

A - 9 . . . . · • « • • • Giallo Ocra Ocra scuro Giallo ocra

A-10. . . . . . • sr • Brunoviolaceo Grigiobruno Brunoviolaceo

A - 11 . . . . . • « • • • Verde scuro Verde cinabro Verde scuro

A - 12 . . . . . . . . . . Blu Azzurrc Blu

A - 13 . . . . . . . . . . Rosso flosa arancio [tosso

A - 14 . • * * * • • « • • Viola rossastro Isilla Viola rossastro

A - 15 . . . . . . m . « » Bruno rossastro Avana chiaro Bruno rossastro

A - 16 . . . . . . e a • •
Blu nero Celeste plunibeo Blu nero

A - 17 . . . . . . , , , a Verde chiaro Verile vescica Verde chiaro

A - 18 . . . , . . . . . .
Bruno scura ifruno chiaro Eiruno scuro

A - 19
. . . . . . , . . .

Blu acciaio Violetto Blu acciaio

A-20. , . . a . . . . .
Bluelettrico Geraettaro Blueleurico

A-21. . . . . . 4 . . . Grigioviola Gialloverde Grigioviola

A - 22 . . . . . . , , , , Verde nero Blu oriente Verde nero

A - 23 . « 4 , , , , , , ,
Rosso pompeiano Avana scuro Rosso pornpeiano

A - 24 . . . . « . . . . .
Nero lavagna Grigio verde Nero lavagna-

A - 25 . , , , . . , , , . Terra Siena naturale Giullo caldo Terra siena naturale

I numeri di iscrizione e le firme sono impressi, per trale di ciasenuo dei lati, destro e sinistro, presenta
tutte le serie, tipograficamente, in colore nero. nu Fascio Littorio, con la score rivolta verso destra.

Il prospetto reca, nella parte superiore, le leggende,
Art. 6. in caratteri maiuscoli « Regno d'Italia Huoni del

Tesoro novennali a premi rimborsabili il lû settembre
I libretti nominativi, in rappresentanza di buoni del

Tesoro novennali 4 °/o, al portatore, con scadenza al
1951 A.-XXIX E.F., fruttanti l'interesse del 4 ¶, an-

15 settembre 1951-XXIX, dei quali è stata autorizzata uno - pagabile uel lleguo, nell'Africa Italiana e nei

l'emissione con il R. decreto-legge 1" settembre 1942-XX, Possedimenti con esenzione da ogni imposta presente

n. 972, convertito nella legge 7 dicembre 1912-XXI, e futura R. decreto-legge 1 settembre 1942-XX, n UT2

n. 1559, sono costituiti da fogli esterni (copertine) e libretto nominativo ». Seguono, lo schema per la in-

da fogli intercalari, stampati in litografia su carta fili dicazione, in lettere, dell'importo originario del libret-

granata bianca. to, in capitale nominale, e per la indicazione della

La carta presenta una filigrana chiara, costituita du serie, e lo spazio per la trascrizione della intestazione

fasce orizzontali, formate da losanghe a linee ondu

late e angolari; e, fra una fascia e l'altra, sono collo-

cate, in senso verticale, corone Reali, intramezzate da

linee ondulate, pure in senso verticale.

La prima e la quarta pagina dei fogli esterni e le

quattro pagine dei fogli intercalari hanno un identico

fondo « mille nomi », con la dizione « Buono del Te-

soro », impressa in senso orizzontale e ondulata.

e per le eventuali annotazioni.

Appositi spazi, nella parte superiore del prospetto,

sono destinati alle indicazioni, in cifre, del numero

d'iscrizione del libretto e delPimporto originario in

capitale nominale.

In uno spazio circolare in bianco, a tratteggio on-

dulato, sul lato sinistro, è impresso il bollo a secco,

La prima pagina del foglio esterno (copertina) con- formato dallo stemma dello Stato e dalla leggenda cir-

tiene il prospetto del libretto, contornato da una cor- colare « Regno d'Italia », preceduta e segulta dal Nodo
alce a motivi ornamentali, la quale, lungo la parte cen- di Savoia.
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Nella parte inferiore del prospetto, dopo una avver- DECRETO MINISTERIALE 13 luglio 1943-XXI.

tenza concernente l'accertamento del valore vigente del Modelli, leggende e segni caratteristici dei buoni del Te.

libretto, sono riservati gli spazi destinati all'indica- soro novennali 4 %, al portatore, con scadenza al 15 set•

zione della data di emissione del libretto e del numero tembre 195l=XXIX.

di posizione, ed alla impressione, a stampa, mediante
. IL MINISTIIO PER LE FINAN7Æfac-simile, della tìrma del direttore generale del Te-

soro.

I a seconda e terza pagina del foglio esterno (coper-
tina) sono completamente in bianco.

La quarta pagina presenta il fondo « mille nomi »,

racchiuso in una cornice a motivi simmetrici ripet-uti l
e contiene diciotto caselle, disposte su due colonne, li-

mitate, ciasenua, da una cornice lineare, recanti, lungo
il lato superiore, la indicazione della scadenza seme-

strale, e destinate alla impressione del bollo compro-

vante il pagamento della relativa rata di interessi.

Dei forh intervalari dei libretti, alenni contengono
la distinta dei buoni unitari compresi nel libretto; al-

Veduto l'art. 9 del Regio decreto-legge 1• settembre

1942-XX, n. 972, convertito nella legge 7 dicembre

1942-XXI, n. 1559, col quale venne autorizzata l'emis-

sione di buoni del Tesoro novennali 4 °£, con scadenza
al 15 settembre 1951-XXIX;
Veduto il decreto N1inisteriale 19 settembre 1912-XX,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 settembre

1942-XX, n. 227, col quale furono stabilite norme per

l'auzidetta emissione ed altre modalità riguardanti le

operazioni ammesse sui buoni stessi;
Veduto il decreto Ministeriale 18 gennaio 1943-XXI,

tri il coato di riduzione del libretto, in dipendenza di oubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 gennaio

operazioni di tramutamento dei huoni già compresi nel 1943-XXI, n 18, col quale vennero fissati i limiti di

libretto medesimo, emissione dei mentovati buoni;
I primi contengono, nelle quattro pagine, tabelle per

la descrizione dei buoni unitari compresi nel libretto, Decreta:

e per altre annotazioni; mentre gli altri intercalari

presentano, in ognuna delle quattro pagine, dieci iden- Art. 1.

tiche caselle, limitate da cornici lineari, destinate alla

compilazione dei conti di riduzione dell'importo del
I buoni del Tesoro novennali 4 ¶,, al portatore, con

libretto in dipendenza di operazioni. scadenza al 15 settembre 1951-XXIX, dei quali, col Regio

Ciascuna delle quattro pagine delle due specie di decreto-legge 1° settembre 1942-XX, n. 972, convertito

fogli intercalari ha il fondo « mille nomi » racchiuso nella legge 7 dicembre 1942-XXI, n. 1559, venne auto-

in una cornice a motivi simmetrici ripetuti. rizzata la emissione, in serie, ciascuna di lire un mi-

Sull'angolo superiore destro della prima pagina di iardo di capitale nominale, sono distinti in otto tagli,
tutti i fogli intercalari è, infine, impresso, in apposito per il rispettivo importo, in capitale nominale, di lire

spazio circolare, un bollo a secco identico a quello ap- 500, 1000, 2000. 5000, 10.000, 20.000, 50.000 e 100.000.

posto sul frontespizio del libretto. Ciascun buono si compone: di una matrice e di una

La prima e la quarta pagina dei fogli esterni (co- contromatrice, collocate nella parte superiore del fo-

pertinal e le quattro pagine dei fogli intercalari, sono glio e dalle quali il titolo è distaccato all'atto della

stampate, nel fondo in colore rosa e, nelle cornici e amissione; del corpo del titolo, e di diciotto cedole, per
nelle leggende, in colore rosso amaranto• il pagamento delle rate semestrali di interessi, dispo-

ste, in corrispondenza del lato inferiore del buono, su

lue colonne di nove cedole ciascuna.
Art, 7.

I buoni sono stampati su fogli di carta filigranata;

I modelli dei titoli, considerati negli articoli che iuelli dei tagli da lire 500, 1000 e 2000, in litografia,

prevedono, muniti del visto di approvazione, sono al. ia sul prospetto che sul rovescio; quelli da lirc 5000,

legati al presente decreto e ne formano parte inte. 10.000, 20.000, 50.000 e 100.000, in calcografia, sul pro-

grante. spetto, e litografia sul rovescio.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei La carta filigranata, usata per la stampa dei buoni

conti, per la registrazione, e, pubblicato nella Gaz. di tutte le serie, è bianca, per i tagli di lire 500, 1000

setta Ufficiale del Ilegno.
e 2000 ; di colore rosa, per i tagli di lire 5000, 10.000 e

20.000 ; e di colore azzurro, per i tagli di lire 50.000

Itoma, addì 13 luglio 1943-XXI = 100.000.

Per tutte le serie e per tutti i tagli, la filigrana della
Il Ministro : Acono carta, in chiaroscuro, è costituita da una cornice ad

(2478) intreccio di foglie di alloro, legate con nastri, lungo i
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lati, sinistro, destro e inferiore, del titolo; mancante
nel lato superiore della matrice e contromatrice; ripe-
tuta lungo la lista di separazione del titolo dalla ma

trice e contromatrice e nello spazio tra il titolo e le

cedole. In questi ultimi due tratti, la cornice in fili-

grana, è interrotta, al centro, dalla leggenda, anch'essa

in tiligrana « Regno d'Italia ».

In corrispondenza degli angoli inferiori, sinistro e

destro, del corpo del titolo, la filigrana riprodnee, in

chiaroscuro, rispettivamente, l'effige di Cerere e quella
di Minerva, racchiusa, ciascuna, in una cornice circo-

lare in tiligrana chiara.
Nella parte centrale di ogni singola ce<1ola, la fili-

grana reca un disco seuro, e, nell'interno di questo,

lit indicazione, in chiaro, del numero d'ordine della

cedola,

Art. 2.

Il prospetto del Imono è confornato da una enruice

rettangolare a motivi « bianco linea »; e contiene, nel

la parte interna superiore <li ciasenno dei lati, destro

e sinistro, della cornice, tre Fusci Littori, con le scuri

rivolte all'esterno. Esso presenta, inoltre, un fondo

costituito dalla leggenda, in caratteri minuti, « Uno

no del Tesoro », ondulata e ripetuta, in senso orizzon

tale, innumerevoli volte. Siffatto fon lo è di diversa to

nalità di colore, per i tagli di lire 500, 1000 e "000, e

di una sola tonalità per tutti gli altri tagli.
Lo stesso prospetto reca, nella µarte centrale supe-

riore, un bassorilievo situholeggiante le Vittorie che

sollevano l'Italia, racchiuse in una cornice di foglie
di alloro legate con nastri. Tale bassorilievo, in dise

gno a « numismatica », contiene, negli angoli supe
riori, rispettivamente, le date IV, XI e 31ChlkVlll, e,
sotto il lato superiore, il motto « tra te consacranti

Vittorie ». Per i soli tagli di tire 500, 1000 e 2000, il

bassorilievo ha un fonde a linee ondulate orizzontali.

Fra il lato superiore della cornice esterna del buono

e la cornice del bassorilievo, è impressa la dizione, in
comttere maiuscolo, « Ilegno d'Italia ».

Fra it bassorilievo e il lato inferiore della cornice

cuerna del buono, sono impresse le leggende, in carat-
tevi maiuscoli, « Buono del Tesoro novennale a premi
d %, pagabile nel ILgno, nell'Africa italiana e nei

Possedimenti . 4 % - R. D. L. 1* settembre 1942-XN,
n. 072, Serie ...... di 2 milioni di buoni da lire 500 ca-

dano.
Le diverse serie sono contraddistinte dalla lettera A,

seguita da un numero ordinale « A-1; A-2· A-3 ecc. ».

Seguono le indicazioni del quantitativo dei buoni di

live 500 compresi in ciascun taglio, dei numeri di iscri-

zume dei buoni stessi e dell'ammontare capitale del

t 'o, in lettere; noneLO la dizione a fruttaute l'inte

resse del 4 % annuo, con esenzione da ogni imposta

presente e futura, rimborsabile al portatore il 1õ seL·

tembre 1951 - A. XXIX E. F. ».

Seguono la data di emissione originaria del debito,
15 settembre 1912 - A. XX E. F., e la firma del direttore

generale del Tesoro « Grassi », impressa a stampa me-

diante fac-simile.

Sul lato inferiore sinistro, è stampata una avver-

tenza riguardante il pagamento delle rate senestrali

11 interessi e dei premi e il rimbotso del capitale, e, sul

lato inferiore destro, è riservato uno spazio per le indi•

eazioni del luogo e della data di rilascio del buono.

Nella parte centrale del lato inferiore, è impresso

it bollo a secco, coutenente to stemma dello stato e la

'eggenda circolare « llegno d'Italia », preceduta e 80-

guita dal Nodo di Savoia.

La lista di separazione, Inngo la quale si esegue lo

stacco del buono dalla matrice e dalla controniatrice,

su un fondo a « mille nomi », recante la dizione a Buono

del Tesoro » molte volte ripetuta, per i tagli di lire

500, 1000 e 2000 ; e su un fondo composto da sole linee

andulate, per gli altri tagli, reca, ripetuta due volte,

la leggenda « Regno d'Italia » in carattere corsivo ma·

tuseoso.

Art. 3.

Il rosescio del buono consta di tre parti.
La prima parte, nel lato superiore del buono, con-

tiene un'avvertenza, racchiusa. in una cornice lineare.

Tale avvertenza riporta indicazioni concernenti la par-

lecipazione del buono a premi, e il pagamento di essi

con esenzione da imposte, nonchè il pagamento delle

redole semestrali di interessi e il rimhorso del capitale.

Regue la tabella del preint da estrarsi, per ciascuna

serie, il 16 febbraio e il 1 agosto di ogni anno.

La seconda parte, collocata al centro, è contornata

da una cornice « bianco linea », che racchiude un foudo

a « mille nomi », nel quale è ripetuta, in senso cris-

zontale ondulato, la indicazione « Buono del Tesoro a.

Su tale fondo sono impressi lungo il late superiore,
la dicitura « I3uono del Tesoro novennale »; al centro,

lo stemma dello Stato; e, lunge 11 lato inferiore, lo

indicazioni della serie e dell'interesse annuo 4 %.
La terza parte racchiude, in una carnice lineare, nno

spazio in bianco, destinato alle annotazioni relative

al pagamento dei premi.

Art. 4.

Le diciotto cedole sono utmerate, daF1 al 19, pro-

gressivamente, dal basso verso Palto e dall'esterno verso
Finterno.
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Il prospetto di ciascuna di esse è formato da una

cornice rit roducente foglie di alloro legate con nastri.

Sul lato superiore, la cornice è interrotta, al centro,
da un piccolo spazio bianco rettangolare, sul quale è

stampato il numero d'ordine della cedola; sul lato si

mistro della stessa cornice è impressa, ent ro una pic-
cola cornice rettangolare, la indicazione del R. decreto-

Jegge che ha autorizzato la emissione dei buoni del

Tesoro novennali con scadenza 15 settembre 1031-XXlL

Ai lati, destro e sinistro, ogni cedola presenta due

spazi rettangolari, racchiusi in una cornice a scacchetti,
con le indicazioni, rispettivamente, della serie e del·

l'importo della cedola, in cifre arabe.

Il testo di ogni cedola reca, in alto, la dicitura

a Buono del Tesoro novennale 4 % a premi », alla quale

seguono le indicazioni dell'ammontare della cedola, in

lettere e in cifre; della scadenza semestrale; del quanti
tativo dei buoni di lire 500 compresi nel titolo; della
serie; del saggio di interesse 4 °/oe dei numeri di iscri-

zione dei buoni.

Ai lati, destro e sinistro, la cedola presenta due

spazi circolari, in bianco, sui quali sono impressi, ri

spettivamente, un Fascio Littorio e il bollo a secco.

La cedola è stampata su di un fondo a « mille nomi »,

costituito dalle parole « Buono del Tesoro », in carat-

teri minutissimi, molte volte ripetuto.
Il rovescio di ogni singola cedola presenta, ni lati

sinistro e destro, due rosoni identici, a motivi « nero-
linea », clie recano stampata, al centro, la parola « ce-

dola », e, sopra e sotto tale dicitura, la indicazione,

in cifre, del numero d'ordine progressivo della cedola

stessa. Fra i due rosoni è impressa, al centro, la indi-

cazione del saggio di interessi, 4 %, e, ai lati di questa,
la indicazione della serie; lungo il lato inferiore, è

stampata la dicitura « pagabile nel Regno, nell'Africa

italiana e nei Possedimenti ».

Tale colorazione del prospetto dei diversi tagli è
identica per tutte le serie.
Il rovescio è stampato, invece, in colore diyerso per

le singole serie, e precisamente:

Serie A-1 - nero;

Berie A-2 - giallo cromo;
Serie A-3 - verde oliva)
Serie A4 - azzurro;

Serie A-5 - arancione;
Serie A G - rosa violaceo;
Serie A-7 - verde smeraldo;
ßerie A-8 - viola;
Serie A-0 - giallo oera;
Serie A-10 - bruno violaceo;
Serie A-11 - verde scuro;

Serie A-12 - bln;
Serie A-13 - rosso;

Serie A-11 - viola rossastro:

Serie A -15 - bruno rossastroj
Serie A-10 - blu nero;

Serie A-17 - verde chiaro;
Serie A-18 - bruno scuro;
Serie A 10 - blu acciaio;
Serie A-20 - blu elettrico;
Serie A-21 - grigio viola;
Serie A-22 - grigio verde;
Serie A-23 - rosso pompeiano;
Serie A-21 - nero lavagna;
Serie A-25 - terra Siena naturale.

Tale colorazione del rovescio è identica per i vari

tagli di ogni serie.
I numeri di iscrizione dei buoni e le firme sono im-

pressi, per tutte le serie e per tutti i tagli in colore

nero, tipograficamente.

Art. 5. Art. 0.

Il prospetto del buoni è stampato in colore diverso I modelli dei titoli considerati negli articoli che pre-
per i vari tagli, e precisamente: eedono, muniti del visto di approvazione, sono allegati

taglio da lire 500 - arancione;
al presente decreto e ne formano parte integrante.

taglio da lire 1.000 - verde smeraldoj Il presente decreto sarà comuniento alla Corte dei

taglio da lire 2.000 - blu ;
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta

taglio da lire 5.000 - verde;
Ufficiale del Regno.

taglio da lire 10.000 - bruno; Roma, addl 13 lug11o 1913-XXI

taglio da lire 20.000 - viola;
11 Ministro: ÀCERBO

taglio da lire 50.000 - rosso granatoj
taglio da lire 100.000 - nero. 12479)
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DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTIIO g g g g
SEGRETARIO DI STATO, 14 giugno 1943-XXI. U V GI U U 1

Approvazione dell'acquiste da parte della Gloventà ita·
liana del Littorio di terreni di proprietà Widmann in Bol=
zan•- DORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
Ilfgetto di ricorsoMINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L• IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEl CONTI

Visto l'atto di compra-vendita in data 21 ottobre Visto il ricorso 26 aprile 1943-XXI, presentato dal sig. Caa-

1942-XX, n. 4517 di repertorio, a rogito notaio dott. Ar- giamila calogero al fine di ottenere la revisione della propria

tuvo Isotti; posizione nella graduatoria gevelate del concorso par titoli

a 40 posti di vice revisore in prova, approvata con decreto
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839, presidenziale del 17 aprile 1943XXI e pubblicata nella Gaz-

convertito nella legge 23 dicembre 193i-XVI, n. 2566; zetta Ur¡iciale del flegno del 22 aprile 1943-XXI. in quanto la

Commissione giudtratrice del detto concorso, nelJa valuta.

Zione dei titoli, non avrebbe Lenuto conto della sua qualifica
Decreta di volontario della guerra in corso;

Visto Part 51 del regolamemo per la carriera e la disci-di approvare l'atto di compra-vendita in data 21 ot
puna del personale della corte dei conti, approvato con R. de-

tobre 1942-XX, n. 4517 di repertorio, a regito notaio creto 12 ottobre 1933-XI. n 1364;
dott. Arturo Isotti, registrato a Bolzano il 26 ottobre Veduti i verhalt della predetta Commissione;
1912-XX, atti pubblici vol. 25, n. 455, con il quale iÌ Ritenuto che per quanto concerne la guerra in corso non

colonnello comm. Di Mattia Fernando fu Giulio, nella sono state finora emanate norme di legge dirette a stabilire a
clli competa la qualifica di volontarlo di guerra;

sua qualità di comandante del Collegio della Gioventò Sentito il Consiglio di Presidenza;
italiana del Littorio di specializzazione militare di

Bolzano ha acquistato dal signor Widmann Ginseppe
Decreta:

fu Rodolfo i due appezzamenti di terreno descritti nel-
l'atto stesso·

ri ricorso presentato dal sig. cangiamila Calogero e re-

spintoRoma, addl 14 giugno 1943-XXI
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

11 Segretario del P.N.F. del Regno.

Ministro ScUretario di Stato Roma, addl 9 luglio 1943-XXI
Comandante Venerale della G.I.L.

SconzA
Il presidente: GASPEltlNI

(2449) (2473)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEI'PE <ttrettore agg. SANTI RAFFAELE, geT#Rio

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


